
Martedì 14 Gennaio 
Martedì della prima settimana dopo il Battesimo    

Sir 42,15-21; Sal 32; Mc 1,14-20 

 

«Io ti amo, o Signore, mia forza! 
Il Signore è la mia rocca, la mia fortezza, il mio liberatore; 

il mio Dio, la mia rupe, in cui mi rifugio, 
il mio scudo, il mio potente salvatore, il mio alto rifugio.  

Dal Sal 18 
 

Larga e feconda la tua benedizione scenda, o Dio,  
sui figli che ti implorano con animo sincero;  

tu che resisti ai superbi e ti concedi ai piccoli,  
rendici umili e semplici e donaci la tua grazia. 

Per Cristo nostro Signore. Amen 
(Liturgia) 

 
       Vangelo di oggi – Mc 1, 14-20:   

In quel tempo. Dopo che Giovanni fu arrestato, il Signore Gesù andò nella Galilea, proclamando 
il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete 
nel Vangelo». Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre 
gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò 
diventare pescatori di uomini». E subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando un poco oltre, 
vide Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello, mentre anch’essi nella barca riparavano 
le reti. E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Zebedeo nella barca con i garzoni e 
andarono dietro a lui. 
 
Per la meditazione:   
Dopo il battesimo nel Giordano e le tentazioni nel deserto, Gesù si reca in Galilea e si stabilisce a 
Cafarnao, città di pescatori, contadini e mercanti, città frequentata da giudei e pagani, persone 
di tutti i ceti sociali, e a tutti loro si rivolge Gesù. Nel brano di oggi, in primo luogo, Gesù presenta 
una sintesi del contenuto della sua predicazione: "Il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete 
nel Vangelo" (v. 15). Gesù chiede un cambio di direzione, il rifiuto del peccato, l’adesione al suo 
messaggio.  Questo vale anche per noi, oggi è il tempo favorevole, oggi siamo invitati all’incontro 
perché oggi ci viene annunciata la buona notizia.  
In secondo luogo, Gesù chiama i primi quattro discepoli a seguirlo. L’iniziativa è di Gesù, ed è un 
incontro non lascia indifferenti. La loro chiamata è un esempio concreto di conversione. 
L’esistenza cristiana non è una decisione quanto una risposta: l’amore di Dio previene sempre. 
Seguire significa percorrere la strada del Maestro, entrare nella sua intimità e nel suo stile di vita. 
L’invito a seguire si traduce nel diventare amici intimi e testimoni di Gesù, e nel servire. Questa 
scena si può ripetere nella vita di ognuno di noi, se, come i primi discepoli, ascoltiamo la chiamata 
di Gesù e decidiamo di seguirlo senza condizioni. 
 
Per la preghiera di intercessione 
Signore, aiutaci ad essere sempre attenti alla tua chiamata e pronti a seguirti. 
 
Signore Gesù, in questo anno giubilare infondi nel cuore di ogni uomo la speranza affinché si 
giunga a decisioni di pace e di riconciliazione per tutti i popoli della terra. 


